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Lo sviluppo e la crescita professionale ed umana degli studenti è obiettivo primario di quella  formazione integrata  che scaturisce dal  raccordo tra formazione e mondo del lavoro e nella quale risiede il segreto del successo professionale del “cittadino-lavoratore”.I cambiamenti che hanno investito la scuola sono così numerosi e di tale portata da meritare un’informazione dettagliata che possa e debba fare scaturire la nostra riflessione.

La Legge 28 marzo 2003, n. 53 si pone la finalità prioritaria di “ favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana, nel rispetto dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di ciascuno”, pertanto l’art. 4 concernente l’alternanza scuola-lavoro sancisce de iure percorsi che possono essere definiti come “buone pratiche” messi in atto, in regime di autonomia, dagli istituti scolastici più attenti alle esigenze di un’utenza sempre più numerosa e diversificata.

La legge 17 maggio 1999, n.144, infatti, sollecitava già l’attivazione di percorsi realizzati in convenzione con agenzie di formazione professionale o con altri soggetti idonei, pubblici e privati, progettati in modo da potenziare le capacità di scelta degli alunni e di consentire i passaggi tra il sistema dell’istruzione e quello della formazione professionale tenendo conto di due tipologie fondamentali:

a- percorsi con integrazione curricolare, a norma dell’art.8, comma 5, del decreto del presidente della repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si consegue il diploma di istruzione secondaria superiore e una qualifica professionale

b- percorsi con arricchimento curricolare, a norma dell’art.9, comma 2, del decreto del presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si consegue il diploma di istruzione secondaria superiore e la certificazione di crediti spendibili nella formazione professionale.

Con l’entrata in vigore dell’alternanza scuola-lavoro, la scuola secondaria di secondo grado è invitata a progettare con le varie agenzie territoriali di formazione professionale, percorsi integrati che consentano ad adolescenti che ne facciano richiesta, di conseguire una qualifica professionale e poter così entrare nel mondo del lavoro oppure rientrare nel sistema scolastico per acquisire il diploma al termine del ciclo superiore di studi .

Non può esistere formazione reale senza crescita personale accanto a quella professionale e la scuola si rende garante di questo diritto del cittadino.  

La gestione integrata del processo formativo consente un’ efficace gestione dell’intero flusso di input provenienti dal sistema scolastico, da quello della formazione professionale e da quello del mondo del lavoro con conseguente sviluppo delle competenze sia in termini di life skills e di key skills che di competenze tecnico-professionali. 

La progettualità integrata

Ciò richiede progettualità condivisa e partecipata che coinvolga attivamente le istituzioni locali nello sviluppo di risorse umane, in possesso di competenze e conoscenze adeguate allo sfruttamento delle potenzialità talvolta latenti ed inespresse del territorio. In una logica di azione integrata con il territorio, la rilevazione dei fabbisogni formativi, pertanto, procede parallelamente alle richieste  specifiche di formazione che provengono dal sistema dell’Istruzione, della Formazione professionale e dal mondo del lavoro, considerando la diversa tipologia di utenza che attualmente frequenta la scuola, i corsi professionali e l’apprendistato. 

Per favorire sinergie significative da destinare all’utilizzo ottimale delle risorse costituite da ciascun sistema, è necessario progettare un sistema formativo integrato che contempli esigenze, caratteristiche ed obiettivi di tutti i soggetti coinvolti e chiamati a gestire e/o ad usufruire della formazione in una sorta di partnership che possa rappresentare un efficace strumento per favorire l’occupazione giovanile.

Nasce così un nuovo modello educativo in cui l’interazione tra le istituzioni, le diverse agenzie preposte alla formazione ed il mondo sociale e produttivo diventa “RETE”, promuove e sviluppa dinamiche culturali, sociali ed occupazionali che valorizzano le risorse personali nel rispetto delle autonomie locali e regionali e nel raccordo, attraverso un quadro di indirizzo nazionale, con altri sistemi, a livello internazionale.

Pertanto è necessario creare strutture di “collaborazione privilegiata”, per riprendere un’espressione emersa in seno all’indagine sulla dispersione scolastica avviata dalla VII Commissione del Senato nell’anno 2000, in cui l’utenza ed il contesto siano messi in condizione di interagire in via istituzionale ed ordinaria e non più  episodica e frammentaria. i, quella di porsi come intermediario tra la scuola e la società, ossia come una struttura che sia in grado di far comprendere l’importanza dell’istruzione e della cultura come unici strumenti di crescita personale e professionale di ogni individuo.

“In questa situazione l’innovazione educativa non tocca tanto i contenuti o i fini quanto le strategie d’intervento. L’informazione, la formazione, l’animazione culturale, la prevenzione, l’orientamento, la consulenza non possono restare segmenti separati o alternativi; devono progettualmente coordinarsi ai servizi per promuovere una progressiva crescita dei limiti educativi del servizio stesso.” (A. Perucca –Educazione, sviluppo, intercultura-)

In indice è possibile reperire informazioni derivanti dalle attività portate avanti dal nostro istituto rispettivamente relative a:

1-Percorsi biennali di obbligo formativo

2-Esperienze di sperimentazione di integrazione in alternanza (legge 9/99)
3-Esperienze di transizione scuola-lavoro
4- Allegati relativi alle varie attività e sperimentazioni
5-IFS e la metodologia della simulazione d’impresa in percorsi integrati

PERCORSI INTEGRATI ATTIVATI
DALL’ISTITUTO “A. DE PACE” DI LECCE

Grazie ai finanziamenti ottenuti attraverso i POR PUGLIA 2000 – 2006  

ASSE III – Risorse Umane -Mis. 3.2  concernenti l’- “Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed adulti secondo un approccio preventivo”-Azione a - “Percorsi formativi integrati in obbligo formativo”, l’Istituto “De Pace” di Lecce ha avviato tre percorsi in collaborazione con tre diversi partners: la provincia di Lecce, l’ENAIP, e l’Agenzia dei Servizi Formativi Pugliesi per formare le seguenti figure professionali: Operatore dell’artigianato tipico locale; Addetto di segreteria in ambiente automatizzato, Operatore grafico pubblicitario multimediale.

I progetti si collocano, come già detto,  nell’ambito delle iniziative formative finanziabili dell’azione a) della misura 3.2 del complemento di programmazione del POR Puglia 2000/2006 e mirano a realizzare interventi a carattere integrato (comprendenti: accoglienza, counselling, formazione frontale, orientamento in ingresso, stage e accompagnamento al lavoro) con esperienze funzionali di permanenza in azienda, per i giovani che abbiano assolto all’obbligo scolastico e che mirino ad acquisire una qualifica di base al fine di “formarsi” attraverso un iter ricco di opportunità lavorative e culturali da spendere sul territorio di appartenenza ed  a partire da esso. 

Le azioni consistono in un intervento formativo della durata complessiva di 2400 ore, articolate in due anni da 1200 ore ciascuno, da realizzarsi in partenariato tra il Centro Professionale e l’Istituto Professionale “ A. De Pace”. Il biennio è articolato in moduli didattici relativi alla cultura di base, moduli didattici professionalizzanti e moduli esperienziali da realizzare in stage presso aziende che il centro professionale ha selezionato e di provata esperienza in fatto di tirocini formativi. I moduli sono completati con attività di orientamento, consulenza, recupero e/o potenziamento gestite da tutor che consentono di individualizzare i percorsi, mirando al conseguimento di competenze certificabili, valide ai fini del rientro nel sistema scolastico o spendibili nel mondo del lavoro.

Le verifiche sono previste in fase iniziale, in itinere e finale ai fini di una valutazione analitica e sommativa..

L’organizzazione progettuale prevede mediamente per ogni anno formativo un’articolazione oraria di 36 ore settimanali, da distribuire su sei giorni alla settimana per un  totale di sei ore giornaliere.

L’Istituto professionale “A. De Pace” sta realizzando, per ogni anno del biennio, i moduli relativi all’istruzione di base per un numero di ore pari a 300, mentre il Centro Professionale si occupa dei moduli professionalizzanti, relativi alle tecniche necessarie per conseguire la qualifica prevista, per un numero di ore pari a 540, e della gestione e organizzazione delle restanti 360 ore che sono dedicate alle attività di stage, per un totale di 1200 ore annue.

Al termine delle 2400 ore  è previsto un  attestato di qualifica professionale nel rispetto delle normative regionali vigenti .

Fondamentale per le attività di pre-stage e dunque per rinforzare motivazione e competenze attraverso una pratica didattica assolutamente irrituale è risultata l’utilizzo della metodologia dell’Impresa Formativa Simulata ( vedi allegato 3)

Gli spazi per le azioni di orientamento, accoglienza, personalizzazione dei corsi dell’obbligo formativo possono, infatti, per la grande flessibilità  progettuale che li contraddistingue, risultare uno spazio privilegiato per avviare l’applicazione di percorsi orientativi basati sulla metodologia dell’IFS.

Tale metodologia si  concretizza in:

· moduli-base che tendano ad attivare competenze nel campo della comunicazione, della relazionalità, della conoscenza del mondo del lavoro collegata alla propria realtà territoriale, delle professioni e mestieri,  al di fuori del “sommerso”, nella ritrovata consapevolezza del ruolo delle istituzioni pubbliche e della possibilità di inserimento in esse e nel privato

· attività di accompagnamento e di orientamento che dotino i giovani di strumenti operativi adeguati con possibilità di personalizzazione ai fini della scelta del proprio percorso formativo e di lavoro
La metodologia IFS in percorsi integrati consente al discente di essere motivato nell’approccio all’utilizzo di strumenti tecnologici di comunicazione e di lavoro, sviluppando, grazie all’apprendere nel fare, abilità che si possono trasformare in competenze certificabili, nell’apporto di cognizioni funzionali ad esse.

In quest’ottica, anche conoscenze teoriche di tipo giuridico ed economico possono essere veicolate in modo facilitato per la possibilità di accompagnare e tutorare, passo per passo, il processo di apprendimento, grazie ad un apparato operativo di tipo informatico costruito ad hoc.

Attraverso la metodologia IFS, è possibile effettuare un’azione di supporto al percorso integrato nella valorizzazione di attività motivanti per il discente in quanto, partendo dalla sfera degli interessi personali del singolo, consentono di approdare a quelle competenze di base e trasversali necessarie per acquisire la consapevolezza di costituire parte attiva della società, nell’essere cittadino-lavoratore in una dimensione nazionale ed internazionale.

Caratteristica della metodologia IFS in percorsi integrati, pertanto, risulta essere l’ estrema flessibilità nell’accompagnare e supportare il curricolo attraverso l’attivazione delle UC previste in azioni di:

· personalizzazione

· orientamento

· compensazione

· potenziamento

· pre-professionalizzazione

da concretizzarsi negli spazi orari relativi alle aree previste dal progetto. 

PUNTI DI FORZA E PUNTI DI DEBOLEZZA

Il profilo in ingresso dell’allievo “tipo” dei corsi integrati è il seguente: Adolescente di circa 16/ 17 anni, residente in comuni della provincia e pertanto soggetto a a pendolariato, proveniente da famiglia di ceto medio-basso in cui nessuno dei genitori è laureato e spesso uno o entrambi i genitori sono disoccupati; può aver ripetuto  una classe della scuola media o superiore e per lo più proviene da istituti professionali.

Ha abbandonato la scuola durante il primo quadrimestre del secondo anno o durante il secondo quadrimestre del primo anno di scuola superiore, per incomprensioni con gli insegnanti o per mancanza di interesse per la maggior parte delle discipline o per mancanza di fiducia nelle proprie capacità o insofferenza per orari e regole scolastiche con conseguenti assenze continuative.

Non ha avuto nessuno in grado di aiutarlo ad orientare consapevolmente le proprie scelte e di conseguenza si è reso conto troppo tardi di aver sbagliato indirizzo di studi:

Apprezza fortemente il computer e le attività pratiche e di contatto con il pubblico, si ritiene interessato al settore prescelto ed ha già avuto esperienze lavorative nel campo del lavoro artigianale e manuale. Aspira ad un posto di lavoro dipendente o alla possibilità di creare una attività lavorativa in proprio.

L’utenza non è dunque “facile”, essendo formata da adolescenti “fuoriusciti” dalla scuola e pertanto con un pregresso certamente non motivante in campo scolastico; questo spiega la necessità di affrontare questi percorsi con forti competenze disciplinari e metodologiche che consentano procedure irrituali, rimotivanti che alternino teoria e pratica nell’ottica del learning by doing. Un grosso problema proviene dall’espletare i corsi in orario mattutino: i docenti a tempo pieno riescono difficilmente a conciliare gli impegni scolastici con quelli dei corsi che, solitamente, si svolgono presso la sede dell’agenzia di formazione professionale partner del progetto.

Inoltre non c’è, da parte della formazione professionale, la tradizione del “consiglio di classe” e dunque deve essere l’Istituto Scolastico a promuovere le occasioni mensili o quindicinali di incontro al fine di avviare e verificare puntualmente la “programmazione integrata”.

Non appare facile l’omologazione di “stili” e lessico da utilizzare durante le ore di formazione e si oscilla spesso tra una colloquialità  eccessiva che può sfociare nel permissivismo e una certa rigidità che potrebbe ricreare il clima scolastico che ha spinto i ragazzi ad abbandonare i corsi tradizionali.

Importanti appaiono le figure dei tutor che è bene siano nominati sia nell’ambito della formazione che nell’ambito scolastico e che possono costituire i trait d’union tra i due sistemi ; più che docenti o esperti delle discipline professionali, dovrebbero essere figure competenti nell’ambito della “cittadinanza attiva “: pedagogisti-orientatori, formatori con competenze giuridico-economiche, figure che consentano agli allievi  ed ai vari attori della formazione di avere dei punti di riferimento “super partes”, non troppo “teorici”, quali potrebbero risultare gli insegnanti disciplinaristi nè troppo “pratici”, quali potrebbero risultare i formatori che guidano gli allievi nelle attività applicate.

Il MIUR e le Regioni dovrebbero, inoltre, concordare degli standards formativi certificabili al fine di orientare i processi e omologare gli esiti.
Esperienze di sperimentazione di percorsi d’alternanza effettuate in ottemperanza alla flessibilità curricolare (A. S. di riferimento 2000-2001)

L’ innalzamento dell'obbligo scolastico e l’introduzione dell’obbligo formativo richiedono capacità di raccordo in verticale con quelli che sono attualmente gli esiti della scuola media di 1°grado e le osservazioni sistematiche condotte nell’ambito del 1° anno della scuola superiore onde poter sviluppare nell'allievo quei meccanismi di autovalutazione necessari a valorizzare le proprie attitudini ed a compensare gli eventuali deficit mettendo a frutto le risorse offerte dall'ambiente scolastico ed extrascolastico.

Il progetto 2002 ha offerto all'Istituto professionale "spazi di libertà" che possono e devono essere utilizzati per rinnovare le procedure d'insegnamento al fine di diversificare i percorsi di apprendimento rendendoli adeguati alle diversità individuali.

La scuola "per tutti e per ciascuno" non può livellare verso il basso gli standard ma deve offrire opportunità diverse che consentano di implementare le aree deficitarie, migliorando qualitativamente l'offerta formativa.

Un istituto come il nostro che presenta molteplici settori, offre opportunità che coprono molte aree di interesse dei giovani utenti che, spesso, scelgono in modo non ponderato e solo a scuola già iniziata si accorgono del disagio che aumenta sino a scoraggiare la stessa frequenza quotidiana

Il gruppo preposto all'Accoglienza ed al riequilibrio in itinere,ha offerto ai colleghi delle prime classi strumenti di rilevazione dei bisogni e delle aspettative degli allievi,completando il supporto ai consigli di classe con colloqui individualizzati ai ragazzi più "difficili", effettuati con esperti dei Orientamento della Formazione professionale, al fine di verificarne attitudini e problematiche.

Nel corso dell’a.s. 2000-2001 sono state condotte 30 ore di colloquio individualizzato su progetto integrato finalizzato all'orientamento con gli esperti dell'ENAIP( in allegato) e sono stati contattati 29 allievi, di cui 20 reintegrati nel corso di studi e 9 segnalati per una fase di "orientamento in situazione" che è stata  realizzata a Settembre.
E' emerso un quadro tipico per adolescenti che sono "orientati" verso il professionale come "ultima spiaggia", ovvero come scuola da frequentare obbligatoriamente fino al momento in cui sarà possibile "evadere" a meno che la stessa scuola non consenta di accedere alla formazione professionale, usufruendo, a norma di legge, della decurtazione del 15% sul monte orario annuale e della possibilità di aggiungere a tale monte orario le ore destinate all’area di integrazione, area destinata, appunto, all’integrazione dei percorsi formativi nell’interazione tra scuola e territorio.
L'esperienza ci ha dimostrato che molti di essi,opportunamente riorientati e sorretti da docenti e formatori capaci di riattivare sopiti meccanismi di autostima e  sviluppare azioni di recupero e rinforzo di competenze trasversali  e di base, "trovano" la propria strada,inserendosi nel gruppo classe e manifestando attaccamento all'istituzione scolastica ed all'indirizzo di studi scelto.

E' necessario che tali azioni di riorientamento all'interno dell'Istituto ed in collaborazione con enti preposti alla formazione ed esterni alla scuola vengano accompagnate da una sistematicità di procedure che faciliti la comunicazione della prassi   assicurando continuità e coerenza all'azione formativa.

Sulla base dei colloqui di orientamento effettuati da allievi in obbligo scolastico assenti continuativamente e richiamati dalla scuola, è stato possibile selezionare dei percorsi integrati con centri di formazione professionale rappresentati da scuole per acconciatori operanti a Lecce e riconosciute dalla regione Puglia secondo il progetto seguente:

Obiettivi:
-rinforzare l'autostima nel ragazzo attraverso la raggiunta consapevolezza dei propri punti-forza
 in ordine ad attitudini e potenzialità da sviluppare in modo auto-orientato

-valorizzare la metodologia dell'intervento integrato come la sola capace di fornire più possibilità di scelta e più opportunità di apprendimento

-valorizzare lo scambio di competenze e la cooperatività tra agenzie diverse ma afferenti tutte alla finalità formativa dell'uomo e del cittadino nell'ottica del  riordino dei cicli scolastici e dunque dell'innalzamento dell'obbligo formativo a 18 anni di età

METODOLOGIA ED OPERATIVITA'

 Nel pensare ad itinerari che rispondano alle finalità sottese alla legislazione sull'obbligo scolastico e formativo, teniamo presente oltre alle possibilità ed ai vincoli che essa prevede, anche alla forte  capacità progettuale che richiede la costruzione di curricola integrati.

In questo settore, l'Istituto professiionale "De Pace"ha già condotto numerose esperienze , quali la.progettazione avviata sperimentalmente con il C.S.F. ENAIP. di Lecce  sull'Orientamento, le iniziative di integrazione avviate con tre scuole per acconciatori che realizzano corsi professionali riconosciuti dalla regione Puglia,  la progettazione integrata avviata con centri di formazione che consentano il conseguimento di una qualifica legata allo sviluppo delle risorse territoriali, il monitoraggio regionale sul "progetto passerelle" per il passaggio tra indirizzi o istituti d'istruzione secondaria di secondo grado, la sperimentazione di  modalità di insegnamento-apprendimento on-line, la costituzione di una "rete" che consenta di porre in comunicazione più realtà scolastiche e territoriali, la presenza dell'ECDL, la realizzazione di corsi di Formazione Integrata Superiore e di Educazione Permanente, il "lifelong learning", iniziative di rimotivazione per i drop-out, dal linguaggio multimediale al Laboratorio di Scrittura Creativa, dal corso di Editing a quello legato alle tradizioni artigianali locali ...

 Come istituzione scolastica che usufruisce da tempo delle opportunità offerte dal Progetto 2002, dall'organico funzionale alla flessibilità progettuale, indichiamo, come indispensabili all'interno di una progettazione integrata le seguenti risorse ed i seguenti strumenti:

-Questionari con funzione diagnostica ed autovalutativa 
- Certificazione di competenze in uscita 

-Programmazione modulare e percorsi disciplinari ed interdisciplinari graduati e progressivi dai Moduli Zero per il recupero delle abilità di base ai Moduli dell'Area Professionalizzante

-Classi aperte, gruppi di livello, codocenze

-Area di integrazione aperta al territorio

- Gruppo di Supporto

-  Attività laboratoriali (da prevedersi come "attività"operative che consentano di sviluppare minime competenze  in un ambito specifico nell'ottica orientativa o riorientativa)

- Interventi individualizzati

-Progetti di alternanza scuola/formazione professionale; scuola/apprendistato;scuola/lavoro

Operativamente,per realizzare iniziative di formazione integrata oltre al decremento orario di ciascuna disciplina pari al 15% del monte ore annuale,negli istituti professionali possono essere utilizzate anche le ore destinate all'area di approfondimento,in considerazione della loro finalizzazione;nel nostro Istituto dove opera il Progetto 2002  le ore destinate all'area di integrazione possono essere così suddivise: 4 h. per progettazione inerente ai rapporti Scuola/Territorio e 2 ore per progettazione interventi di recupero e/o passaggio ad altro indirizzo,sicchè per le finalità della progettazione integrata scuola/territorio nell'ambito dell'orientamento e riorientamento degli allievi della scuola dell'obbligo,è possibile utilizzare le 4ore totalmente  alle quali possono essere aggiunte ore ritagliate dall'orario cattedra nel quadro della flessibilità oraria del progetto 2002,salve restando le 2 h. obbligatorie per ogni disciplina.

La flessibilità curriculare infatti è costituita dalla quota di variabilità tra l'area di equivalenza e l'area di indirizzo,considerando i vincoli suddetti e considerando che gli obblighi di servizio per le attività didattiche possono essere assolti nelle seguenti modalità:

-attività didattica frontale disciplinare del singolo docente per tutta la classe o per una parte di essa

-attività di codocenza,in compresenza con altro docente

-attività di tutoraggio nell'area di interventi di interazione con il territorio

-attività di progettazione

TEMPI
Attualmente all'area di integrazione ed alle attività ad essa connesse è dedicata l'intera giornata di Martedì, giornata ideale per collocare utilmente le attività connesse ai moduli integrati da far seguire agli allievi delle classi prime ad essi assegnati in via sperimentale in questa prima fase di avvio della collaborazione tra Istituzione scolastica e Centro di formazione.

I docenti che  seguono i suddetti allievi sono, oltre ai curricolari, coloro che aderiscono al Gruppo di Supporto,organismo preposto al recupero ed al potenziamento della motivazione e delle abilità di base operante nel nostro Istituto e che  registrano e segnalano ai rispettivi Consigli di Classe degli allievi le attività da essi svolte ,le competenze eventualmente raggiunte e la eventuale modifica in senso positivo di atteggiamenti e comportamenti in ambito sociale.

Ovviamente,accanto ai docenti afferenti al gruppo di supporto,sono presenti le altre figure istituzionalmente preposte alla trattazione delle tematiche relative all'innalzamento dell'obbligo scolastico,ai rapporti scuola-territorio,alla progettazione di interventi contro la dispersione scolastica nell'ottica orientativa e formativa,attualmente operanti nel nostro istituto.

Il percorso integrato deve prevedere, per allievi in obbligo scolastico, la possibilità di orientarsi  nell'ambito dell'Istituto scolastico prescelto, consentendo, a discrezione di ogni singolo allievo un "rientro" totale ed il proseguimento degli studi in uno dei settori previsti dal POF fino al conseguimento del diploma  oppure, nell'attuazione delle altre due opzioni previste dalla legge sull'obbligo formativo, il conseguimento di una qualifica professionale attraverso la collaborazione tra istruzione e formazione prevista dalla legge 17 maggio 1999, n.144; in tal senso, i percorsi realizzati in convenzione con agenzie di formazione professionale o con altri soggetti idonei, pubblici e privati, devono essere progettati in modo da potenziare le capacità di scelta degli alunni e di consentire i passaggi tra il sistema dell'istruzione e quello della formazione professionale tendendo conto di due tipologie fondamentali:

a- percorsi con integrazione curricolare, a norma dell'art.8, comma 5, del decreto del presidente della repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si consegue il diploma di istruzione secondaria superiore e una qualifica professionale

b- percorsi con arricchimento curricolare, a norma dell'art.9, comma 2, del decreto del presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si consegue il diploma di istruzione secondaria superiore e la certificazione di crediti spendibili nella formazione professionale

Ciò comporta l’utilizzo di una didattica modulare che consenta di gestire la complessità attraverso le occasioni di integrazione dei curricoli tra scuola e formazione professionale.

Destinatari

Allievi del biennio che risultino assenteisti o che manifestino disagio nella frequenza curricolare dell’obbligo

Procedure

Convocazione del Consiglio di Classe Integrato formato da:

· gruppo preposto ad iniziative di recupero e riorientamento in allievi soggetti all'obbligo scolastico e formativo

· docenti del Consiglio di Classe

· esperti della Formazione professionale

 e conseguente progettazione del percorso integrato da effettuarsi sulla base della documentazione d’accompagnamento oltre che:

-dalle risultanze delle eventuali osservazioni effettuate dalla famiglia del ragazzo o da chi esercita patria potestà

- dalle risultanze del colloquio orientativo individualizzato effettuato dall’allievo

Documentazione di accompagnamento

-Fascicolo personale dell'allievo

-Certificazione del ciclo di studi effettuato con  attenzione ai crediti ed ai debiti riportati dall'allievo

-Programmazione modulare recante i programmi delle discipline seguite

-Richiesta di percorso individualizzato di tipo integrato

-Documentazione attestante la collaborazione tra istituto scolastico e ente di formazione professionale ( vedi es. di convenzione in allegato)

Programmazione modulare integrata

Il Consiglio di Classe Integrato procederà alla formulazione della programmazione modulare integrata comprensiva di:

 -Documentazione attestante l'attuazione dei corsi integrati

-Criteri di valutazione degli esiti

-Modello di Certificazione delle competenze

Sarà cura dei membri del Consiglio di Classe Integrato allegare, rispettivamente, al registro dei verbali del consiglio di classe scolastico ed al registro afferente alle attività del centro di formazione,la programmazione modulare integrata e la documentazione di accompagnamento del percorso integrato di ciascun allievo.

Transizione scuola-lavoro: PROGETTO EUTERPE

Premessa

Negli anni scolastici 1994/95, l’IPSCT “A. De Pace “ elaborò e concretizzò il progetto: “ LUPIAE - MODA E COSTUME - DAL TRADIZIONALE AL FORMALE E ALL’INFORMALE “;  coinvolgendo il territorio nel recupero delle tradizioni e della cultura locale. Per la prima volta, Scuole medie, Comune, Provincia, Comitati di Quartiere, Artigiani locali lavorarono insieme per far rivivere, attraverso i costumi elaborati dagli allievi dell’Istituto, le tradizioni e i mestieri tipici della Terra d’Otranto e riprodurre spaccati di vita dell’epoca.

Dopo il successo di tale iniziativa, l’IPSCT “ A. De Pace “ ricevette numerose richieste da Scuole e da Enti per la realizzazione di costumi per attività varie (teatro, balletto, folclore, ecc.) infatti,l’assenza nel territorio salentino di laboratori di costumistica teatrale e la crescente domanda di realizzazione di costumi dovuta alla proliferazione delle attività culturali finalizzate all’incremento del turismo estivo, fecero intravedere il settore moda dell’Istituto De Pace come risorsa per il soddisfacimento di tali bisogni.

Nell’anno scolastico l996- 1997, l’Amministrazione Provinciale di Lecce. ilJ

Distretto Scolastico n-36 di Lecce, il Direttore Artistico Maestro Elisabetta Maschio proposero all’IPSCT De Pace la realizzazione di alcuni costumi teatrali necessari per l’opera lirica “Le Nozze di Figaro”che doveva essere rappresentata a Lecce.

 La Dirigente scolastica e una docente dell’Istituto avanzarono ai proponenti l’idea di costituire un laboratorio teatrale per la progettazione e la realizzazione di costumi.​Detto laboratorio doveva essere gestito da ex allieve diplomate presso l’Istituto e che, in attesa di costituirsi in cooperativa autonoma, sarebbero confluite nella cooperativa di Lavoro e Servizi “Europa Educazione” a r .1.; finanziato dall’Amministrazione Provinciale di Lecce; tutorato didatticamente e produttivamente dall’Istituto A- De Pace; sostenuto e pubblicizzato dal Distretto scolastico n. 36

Con delibera n.675 dei 1’8 maggio 1997 dell’Amministrazione Provinciale di Lecce, si dette avvio alla realizzazione del progetto noto con il nome di: EUTERPE COSTUMI DI SCENA con le seguenti finalità progettuali:.

Mantenere rapporti inter-Istituzionali al fine di erogare dei servizi utili ad un Ente compensandoli con l’impianto didattico formativo proprio del settore Abbigliamento e moda dell’istituto;.

Orientare i giovani a scelte specifiche in determinati campi della loro attività lavorativa;

Fare della scuola  un punto di riferimento per gli allievi in uscita, in termini di opportunità e  informazioni per un pronto inserimento nel mondo del lavoro;

Grazie alla collaborazione della  Sartoria Arrigo di  Milano e del costumista Eugenio Gilardi, le ex allieve tutorate. dalla prof.ssa Cesari, docente referente del Progetto e. dalle professoresse Caretto Cosima, Saponaro Savina, Schifa Fernanda realizzarono su disegno di Luciano Cavallotti dei costumi per i personaggi principali dell’opera “Le nozze di Figaro”. Prese corpo l’idea della costituzione di un laboratorio di Costumistica teatrale e si tramutò in un progetto articolato e complesso.L’interazione tra Scuola, Enti Locali, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale fece sì che il progetto potesse attingere al Fondo Comunitario Europeo per garantire al gruppo bersaglio una valida formazione professionale ai fini di una effettiva costituzione d’Impresa, L’Amministrazione Provinciale assunse il ruolo di Ente Promotore, l’Istituto De Pace quello di Ente Attuatore.Spetta, infatti, alla scuola stabilire :

· il percorso formativo funzionale allo scopo 

·  le competenze che le  formande debbono possedere al termine del percorso

·  le tipologie e le competenze dei formatori 

·  i principi e le modalità di formazione dei formatori

nonchè fornire gli strumenti, i materiali e quanto necessario per il raggiungimento degli obiettivi formative, stabilendo modalità formative che possano costituire modello per altre iniziative del genere.

Il
progetto “Euterpe - Costumi di Scena” si presentò come un progetto inserito nell’iniziativa comunitaria OCCUPAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE “VOLET NOW-ASSE A”​L’Ente promotore fu l’Amministrazione Provinciale di Lecce e l’Ente attuatore l’Istituto Professionale per i servizi Commerciali e Turistici “A- De Pace “di Lecce. Il gruppo bersaglio era costituito da 15 ex allieve diplomate disoccupate e 5 disoccupate di lunga durata.

Il
progetto aveva i seguenti obiettivi:

(
Arricchire il bagaglio culturale delle fruitrici dell’intervento con le conoscenze necessarie per costruire un’azienda cooperativa;

(
Accompagnare le donne nella costituzione e nel consolidamento di un’impresa che realizzasse i prodotti che la Provincia ed altri Enti locali potessero commissionare nella loro programmazione artistica, anziché ricorrere al noleggio;

(
Delineare possibili linee d’autonomo sviluppo aziendale con la ricerca di committenze di diverso tipo;

La stagione lirica della Provincia di Lecce è stata organizzata regolarmente in estate ed in inverno, grazie ad un apposito stanziamento di bilancio dell’Ente, di conseguenza il mercato principale costituito dalla richiesta dei costumi di scena  ha assicurato una sufficiente stabilità. 

La cooperativa, come forma societaria, venne  incentivata dalla legislazione nazionale, sia sotto l’aspetto fiscale che per le agevolazioni finanziarie quali il sostegno a prodotti originali di diffusione della cultura cooperativistica, previsto dalla legge 59/93 .Infine, il legislatore nazionale incoraggiò con numerosi interventi normativi la imprenditorialità promossa prevalentemente dalle donne (Azioni positive per le pari opportunità ed Agevolazioni per la imprenditorialità femminile).

La creazione dell’impresa laboratorio di costumistica teatrale, diventando polo di riferimento per l’intera programmazione regionale, rivalutava un prezioso patrimonio di risorse giovanili, integrando la preparazione scolastica delle ex allieve con gli stimoli creativi di un’esperienza pratica.

La valutazione dell’esperienza  effettuata dal Prof. Luigi Spedicato e dalla  - Dr.ssa Vincenza De Donno fu sintetizzata nel seguente quadro finale:

a).Corsiste selezionate: 20.

b) Corsiste che hanno completarono la formazione: 13( pari al 65% )

 c) Corsiste che hanno costituito la Cooperativa: 12 ( pari al 60%)

 d) Coerenza tra formazione ed attività imprenditoriale svolta dalla cooperativa: ottimale

Allegato 1 : DOCUMENTAZIONE E MODELLI utilizzati nelle sperimentazioni proposte (a.s. 1999-2000)

Regione Puglia                                                                                                       Progetti formativi integrati di istruzione scolastica 

Direzione generale della Formazione Professionale                                              superiore e formazione professionale

	


Convenzione

Vista la Legge n.9/99 sull'elevamento dell'obbligo d'istruzione,

visto il Decreto Interministeriale n.323 del 9.8.1999 che ne regolamenta l'attuazione,

vista la legge n.59 del 1997 sul decentramento dell'intervento pubblico,

visto il D.P.R. n. 257 dell'8/3/1999, regolamento attuativo dell'autonomia delle istituzioni scolastiche,

tra l'Istituto d'Istruzione Secondaria di secondo grado " Istituto Professionale "A. De Pace" con sede a Lecce e il Centro di Formazione Professionale ..............................................................

relativa alla realizzazione di un percorso integrato di istruzione secondaria di II° grado e formazione professionale,con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge tra i signori:

Antonaci Giuseppa, nata a                                  e residente in                                                   la quale agisce ed interviene in questo atto in nome e per conto dell'Istituto "A.De Pace", Viale Marche- 73100-Lecce, codice fiscale                                        nella veste di dirigente scolastico del predetto istituto

e

                                      ,nato a                                   , il                             e residente in                                              il quale agisce ed interviene in questo atto in nome e per conto del Centro di Formazione Professionale                                             , via                             , codice fiscale  e partita IVA                       nella veste di Delegato alla firma del presente atto.

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art.1-Ambito di applicazione

Le parti secondo le rispettive competenze si impegnano a dare piena e puntuale esecuzione per l'anno scolastico 2001-2002 ad un progetto integrato rivolto a n.                allievi in obbligo scolastico, sulla base del programma che, operativamente, viene definito in seguito a questo atto

al fine di consentire agli allievi di portare a termine l'obbligo scolastico e nel contempo svolgere attività di orientamento professionalizzante presso il centro di formazione suddetto, integrando le discipline d'indirizzo del settore istituzionale statale prescelto in coerenza con il percorso professionale, con competenze laboratoriali specifiche legate alla qualifica finale rilasciata dal centro di formazione partner, ferma restando la possibilità di rientrare nel percorso curricolare statale o di espletare il proseguimento dell'obbligo formativo nella formazione professionale o nell'apprendistato.

La conclusione delle attività coincide con la fine dell'anno scolastico.

La realizzazione del percorso integrato avverrà presso l'istituto e il Centro di formazione professionale                                                                                                           
Art.2-Consiglio di classe integrato

In accordo fra le parti, si costituisce il Consiglio di classe integrato, costituito oltre che
dai docenti della classe nella quale sono inseriti gli allievi, dai  formatori del centro che li seguono nelle attività integrative.Il docente funzione obiettivo per l'obbligo scolastico e formativo, delegato dal preside ed un formatore del centro delegato dal direttore, si assumono inoltre l'onere di mantenere i rapporti tra i due enti e di facilitare la comunicazione tra gli stessi.

Art.3-Frequenza 
Gli allievi frequenteranno curricolarmente l'Istituto Professionale , relativamente al settore prescelto, ad eccezione del Martedi, giornata dedicata all'Area di Integrazione e dunque, suscettibile di utilizzazione ai fini dell'orientamento e della frequenza di attività formative che integrino il percorso curricolare.Il Martedi, gli allievi frequenteranno il centro di formazione e dunque dovranno risultare presenti presso il centro stesso che comunicherà l'eventuale assenza alla scuola.Un altro giorno della settimana verrà destinato, a norma di legge, non superando la decurtazione del 15% sul monte orario annuale e la diminuzione di 2 ore per ciascuna disciplina, in base al parere del consiglio di classe integrato.

Art.4-Valutazione e certificazione 

Gli allievi saranno soggetti a verifica sia presso l'Istituto professionale statale sia presso il centro di formazione professionale e gli esiti delle valutazioni formative e sommative verranno riferiti in sede di consiglio di classe integrato e debitamente certificati, al fine di poter rilasciare all'allievo una certificazione di crediti formativi acquisiti da spendere o presso la scuola stessa, continuando il percorso scolastico nel settore prescelto, previo corso compensativo o presso la formazione professionale o nell'esercizio dell'apprendistato
Art.5-Adempimenti dell'Istituto

Sulla base di quanto indicato, l'Istituto Professionale "A.De Pace" si impegna a:

-mettere a disposizione aule, attrezzature, risorse umane

-collaborare con il Centro di formazione professionale per la calendarizzazione di tutti gli interventi previsti

-concordare ed accettare la certificazione dei crediti formativi

-istituire rapporti con gli studenti e le loro famiglie

Art.6-Adempimenti del Centro di Formazione Professionale

Sulla base di quanto indicato, il Centro di Formazione Professionale si impegna a .

-mettere a disposizione aule,attrezzature e risorse umane

-collaborare con l'istituto per la calendarizzazione di tutti gli interventi previsti

-istituire rapporti con gli studenti e le loro famiglie

- concordare ed accettare la certificazione dei crediti formativi

Letto, confermato e sottoscritto

Per l'Istituto Professionale Statale "A.De Pace"                                   Per il Centro di Formazione
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www.ipdepace.it
Vista la Legge n.9/99 sull'elevamento dell'obbligo d'istruzione,

visto il Decreto Interministeriale n.323 del 9.8.1999 che ne regolamenta l'attuazione,

vista la legge n.59 del 1997 sul decentramento dell'intervento pubblico,

visto il D.P.R. n. 257 dell'8/3/1999, regolamento attuativo dell'autonomia delle istituzioni scolastiche,vista la programmazione curricolare integrata e gli accordi circa la certificazione degli esiti di valutazione del percorso formativo effettuato tra l'Istituto d'Istruzione Secondaria di secondo grado " Istituto Professionale "A. De Pace" con sede a Lecce e il Centro di Formazione Professionale ..............................................................sanciti dalla convenzione prot.n.

relativa alla realizzazione di un percorso integrato di istruzione secondaria di II° grado e formazione professionale,a seguito di scrutinio finale integrato si procede alla
Certificazione competenze minime in uscita

classe prima

L’allievo/a ______________________________________________________________________

Nato/a a _______________________________ il _______________________________________

Residente a ___________________________ in via ____________________________ n. _______

Recapito telefonico _____________________

Ha frequentato il primo anno dell’Istituto “A. De Pace” a Lecce, per l’a.s. ____________________

Nel settore ______________________________________________________________________

Ha dimostrato di apprezzare il dialogo e di saper gestire testi orali e scritti di tipo pragmatico in modo_________________________________________________________________________

Conosce ed utilizza gli elementi di base della lingua inglese in modo__________________________________________________________________________

Conosce ed osserva le regole di base della convivenza sociale in modo__________________________________________________________________________

Ha evidenziato attitudine nel ________________________________________________________

Ha imparato ad utilizzare gli strumenti informatici in modo ________________________________

Si orienta nel tempo e nello spazio in contesti pragmatici in modo___________________________________________________________________________

Individua e gestisce situazioni problematiche nella quotidianità in modo________________________________________________________________________

Stabilisce legami tra fatti, dati, termini linguistici in modo_________________________________________________________________________

Sa utilizzare tecniche elementari di calcolo in modo_________________________________________________________________________ 

Il coordinatore del consiglio di classe integrato_____________________________
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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I SERVIZI COMMERCIALI

" Antonietta DE PACE "

C.F. 80012240752 Tel. 0832/345008-348118 Fax 0832/217098

L E C C E

Verbale n.1

Il giorno...................................alle ore..........................nei locali......................si è riunito il Consiglio della classe...............sezione................settore........................ dell’Istituto............... alla presenza dei rappresentanti dell’Ente di Formazione.................................per programmare le attività inerenti ai percorsi degli allievi............................................................................................................................

in obbligo scolastico/formativo.

Il Consiglio è presieduto da............................................, è coordinato da....................................., la verbalizzazione è effettuata da.............................................

Il Presidente da lettura della documentazione legislativa inerente all’obbligo scolastico e formativo

con i relativi aggiornamenti nonchè della documentazione che regolamenta e formalizza i rapporti tra l’istituzione scolastica e l’ente di formazione, per poter procedere ad una programmazione integrata che soddisfi l’una e l’altra agenzia  educativa nel rispetto dei tempi e delle modalità previste a norma di legge.

Il Presidente invita, quindi, il coordinatore, a procedere nella comparazione del curricolo formativo inerente all’annualità in esame, previsto dall’istituzione scolastica, con quello previsto dall’ente di formazione , onde stabilire le Unità di Apprendimento da trattare nelle rispettive  competenze e spettanze disciplinari ed orarie e poter costituire il curricolo integrato del singolo allievo.

Il Presidente invita, successivamente, i presenti a stabilire i contenuti, le scadenze, le modalità delle prove di verifica, comprensive degli indicatori di prestazione e dei rispettivi criteri e livelli di valutazione.

Infine, il Presidente invita a concordare le modalità di certificazione dei crediti acquisiti, anche sulla base di modelli già in uso riveduti e corretti all’occorrenza.

Contestualmente si stabiliscono anche le modalità di recupero dei debiti e si propongono forme adeguate di accompagnamento e personalizzazione del percorso.

Espletate le sopra descritte operazioni, il Consiglio di Classe integrato si aggiorna alla prossima riunione.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                  (Prof.ssa Giuseppa Antonaci  )
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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE PER I SERVIZI COMMERCIALI

" Antonietta DE PACE "

C.F. 80012240752 Tel. 0832/345008-348118 Fax 0832/217098

L E C C E

Verbale di scrutinio finale

Il giorno...................................alle ore..........................nei locali......................si è riunito il Consiglio della classe...............sezione................settore........................ dell’Istituto............... alla presenza dei rappresentanti dell’Ente di Formazione.................................per valutare e certificare le attività 

inerenti ai percorsi degli allievi..........................................................................................................

in obbligo scolastico/formativo.

Il Consiglio è presieduto da............................................, è coordinato da....................................., la verbalizzazione è effettuata da.............................................

Il Presidente sottopone ai presenti la documentazione legislativa inerente all’obbligo scolastico e formativo con i relativi aggiornamenti nonchè la documentazione che ha regolamentato e formalizzato i rapporti tra l’istituzione scolastica e l’ente di formazione nella programmazione integrata che ha soddisfatto l’una e l’altra agenzia  educativa nel rispetto dei tempi e delle modalità previste a norma di legge.

Il Presidente invita, quindi, il coordinatore, a procedere nella comparazione del curricolo formativo inerente all’annualità in esame, previsto dall’istituzione scolastica, con quello previsto dall’ente di formazione , onde prendere atto delle Unità di Apprendimento  trattate nelle rispettive  competenze e spettanze disciplinari ed orarie nell curricolo integrato del singolo allievo.

Il Presidente invita, successivamente, i presenti a visionare i contenuti, le scadenze, le modalità delle prove di verifica, comprensive degli indicatori di prestazione e dei rispettivi criteri e livelli di valutazione.

Infine, il Presidente invita a concordare le modalità di certificazione dei crediti acquisiti, anche sulla base di modelli già in uso riveduti e corretti all’occorrenza.

Contestualmente si stabiliscono anche le modalità di recupero dei debiti e si propongono forme future adeguate di accompagnamento e personalizzazione del percorso.

Espletate le sopra descritte operazioni, il Consiglio di Classe integrato passa alla compilazione di tutta la documentazione prevista dalla legge.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

(Prof.ssa Giuseppa Antonaci)

ALLEGATO 2 -Le ragioni di un’impresa che diventa  scommessa formativa

L’area di integrazione strutturata come momento di raccordo tra scuola e territorio rappresenta, per la grande flessibilità progettuale che la contraddistingue, uno spazio privilegiato per avviare percorsi orientativi basati sulla metodologia dell’Ifs, già per allievi del biennio.

E’ necessario infatti raccordare, alla luce del nuovo obbligo formativo e dei percorsi che esso prevede: scuola, formazione professionale ed imprese operanti sul territorio, al fine di assicurare a ciascun adolescente la possibilità di trovare la propria strada e progettare il proprio futuro senza rinunciare alla possibilità di una cultura formativa di base. 

Il percorso curricolare a scuola prevede, tra l’altro, 

· moduli -base che tendano a concretizzare competenze nel campo della comunicazione, della relazionalità, della conoscenza del mondo del lavoro collegata alla propria realtà territoriale, delle professioni e mestieri  al di fuori del “lavoro nero”, nella ritrovata consapevolezza del ruolo delle istituzioni pubbliche e della possibilità di inserimento in esse e nel privato 

·  attività di accompagnamento e di orientamento che dotino i giovani di strumenti operativi adeguati con possibilità di personalizzazione ai fini della scelta del proprio percorso formativo e di lavoro .

Operativamente l’avvio per un’attività di I.F.S., può essere previsto già a partire dal secondo anno su progetto del Consiglio di Classe, individuando l’area di integrazione ( a cui il nostro istituto dedica le quattro ore curricolari del Martedì) come momento privilegiato anche per facilitare percorsi integrati con l’apprendistato o per i tirocini formativi, e le cooperative di transizione scuola-lavoro che dovrebbero diventare l’ideale e ovvio sviluppo finale delle attività delle stesse I.F.S.. Si implementerà poi l’azienda simulata attraverso più forti azioni di informazione e di sensibilizzazione a partire dal terzo anno. Nelle aziende implementate verrebbero ad operare sia gli studenti della classe che quelli in obbligo formativo i quali mediante la metodologia del cooperative-learning  si potranno strutturare, come già detto, in gruppi di lavoro ed a rotazione svolgere compiti e funzioni diverse, attraverso un aiuto e un potenziamento reciproco tutorati e formati, come già avviene, da esperti di imprese tutor.(Nota)

Ovviamente, i progetti di Ifs che si vorranno avviare nelle classi seconde dovranno prevedere una didattica modulare finalizzata allo spirito della metodologia adottata e dunque la possibilità di inserire moduli di Economia Aziendale calibrati ad hoc e, in generale, moduli disciplinari ed interdisciplinari che “pieghino” la programmazione standard alle esigenze pragmatiche del progetto stesso.

     Sarà compito della scuola, infatti, avviare l’integrazione tra la formazione finalizzata all’acquisizione di competenze ed abilità di base, generali e di indirizzo e la formazione professionale attraverso anche la simulazione d’azienda che si occuperà poi delle competenze specifiche professionali e delle misure di accompagnamento, di orientamento e riorientamento . 

    Sono stati sperimentati e quindi esistono già nella scuola “gruppi di supporto trasversali”, che agiscono come gruppi di  progettazione integrata, formati da docenti e da esperti dei centri di formazione professionale che svolgono un lavoro di  orientamento, compensazione e riallineamento  individualizzato al fine di rimotivare e  reinserire nel percorso formativo adolescenti in crisi o “a rischio” di dispersione: l’esperienza di tali gruppi di progetto può consentire di predisporre “pacchetti” formativi comprensivi di percorsi modulari specifici.

    La scansione temporale vede attività di esplorazione e conoscenza del mondo delle professioni, soprattutto quelle legate alla scelta dell’allievo, unite ad un monitoraggio iniziale e in itinere delle sue potenzialità e ad azioni di formazione mirata ad ogni singolo allievo secondo un piano di azione individualizzato programmato dal gruppo di supporto sentito il Consiglio di Classe .

    Utili strumenti da istituire nell’istituzione scolastica sono i servizi di informazione (sportelli) per docenti e alunni per illustrare e dare consulenza agli uni e agli altri sulle opportunità offerte dal POF della scuola a supporto delle azioni per l’obbligo formativo. Una forte azione di supporto possono avere gli strumenti di valutazione e certificazione degli esiti in relazione alle competenze acquisite da concordare con gli enti di formazione , che sono alla base sia dell’inserimento lavorativo nelle varie forme sia del prosieguo eventuale nell’istruzione dopo il conseguimento della qualifica professionale.

    L’impresa formativa simulata diventa motore di ricerca e sperimentazione di metodologia didattica applicata, imparare col fare, ma anche luogo privilegiato di esperienze qualificanti e qualificate e poter essere istituzionalizzata fra le forme correnti e curricolari di fare didattica.

    La rete nazionale ed internazionale di imprese diventa un grosso contenitore di esperienze raffrontabili in termini di percorsi, idee business, strumenti di controllo e di gestione, modelli di certificazione e nuove proposte di telelavoro che sono strumenti potenzialmente formidabili di flessibilità lavorativa.

· Nota: . Un progetto di tirocinio internazionale partirà nel “De Pace” da settembre e avrà come base un’associazione di imprese nella scuola, una sezione della moda come produzione e una dell’economico-aziendale per la parte della gestione dell’azienda manufatturiera. Gli allievi, aiutati dalla scuola e proponendolo essi stessi alla scuola, possono transitare nel mondo del lavoro con cooperative noprofit ed addirittura rappresentare i tutor ed i formatori per i loro compagni più giovani in obbligo di formazione. Un sistema “concertato” ed “integrato” che vede la scuola raccordata alla rete locale, enti, istituzioni, imprese, elementi propositori di innovazione e soggetti attivi di sviluppo. Il modello già creato dalla cooperativa Euterpe da parte dell’istituto “De Pace”, che con la Provincia ha agito da incubatore d’impresa, può essere una guida in quanto le imprenditrici di “Euterpe” hanno già operato nella scuola come formatori di allievi o gruppi di allievi più piccoli. 

· Il secondo modello, che utilizza sempre come metodologie d’azione le I.F.S., si fonda su un accordo quadro fra scuola, Confartigianato, Confcommercio, Provincia di Lecce, Comuni di provenienza dell’utenza, I.F.O.A., E.N.A.I.P., Centro di orientamento regionale, ASL servizi di consulenza ed assistenza per lo svantaggio. L’istituto “De Pace” attraverso un accordo-quadro con i Sindaci dei Comuni fissa un programma di interventi che mirino alla collaborazione degli stessi o nella ricerca di artigiani e piccole aziende locali e cittadine che ospitino in apprendistato, tutorati da un docente della scuola, i ragazzi che abbiano manifestato questa scelta. Il Comune potrebbe (l’accordo è in via di definizione) fungere anche da scuola per la formazione a distanza di cui potrebbero usufruire gli allievi bisognosi di recupero e/o di potenziamento. ---- A tal fine un modello da riprodurre partirà a settembre prossimo con una collaborazione fra scuola e Comune di Squinzano in un intervento formativo a distanza per adulti: il Comune metterà a disposizione l’aula ed un tecnico per l’assistenza in postazione remota alle lezioni o esercitazione on-line.----

Allegato 3- Ifs, scuola e percorsi integrati per l’obbligo formativo

L’impresa simulata consente di ricostruire in “laboratorio” il concreto modello lavorativo di un’azienda vera e dunque appare la metodologia didattica più vicina a quell’imparare nel fare che è alla base dell’ l’action-oriented learning.

L’obbligo formativo appare, dopo l’obbligo scolastico ed il suo innalzamento recente, la nuova scommessa che scuola ed enti di formazione territoriali devono vincere per una società realmente democratica che fondi sul lavoro e sui valori culturali ad esso connessi il proprio benessere.

Un’impresa tutor o madrina, corrispondente ad una reale impresa operante sul territorio, collabora con i docenti curricolari nell’impostazione dell’azienda simulata e nella sua gestione al fine di realizzare un trait d’union  con le attività lavorative reali nel progettare ruoli e compiti dei singoli allievi  in stage aziendali o tirocini formativi.

Il modello pedagogico già citato, ovvero il learning by doing, permette al docente di porsi come mediatore del processo di crescita e promotore dello sviluppo di competenze reali, immediatamente o comunque a breve termine verificabili nell’ambito dell’azienda simulata da parte dell’allievo;questo facilita l’inserimento di quei ragazzi cosiddetti “difficili”, caratterizzati da una propensione al pragmatismo e  all’obiettivo a breve o medio termine e spesso destinati ad abbandonare gli studi scolastici per “cercare un lavoro”….

Con Bauer noteremo come la simulazione di una situazione lavorativa consenta di prendere atto di problemi reali, stimolando l’utilizzo pratico di apprendimenti teorici come risoluzione ad essi e dunque migliorando l’autoconsapevolezza, l’autodisciplina e la stima di sé.

Le competenze trasversali più richieste e diffuse sia in ambito scolastico che in ambito lavorativo appaiono quelle collegate al metodo euristico ed interattivo, ovvero a quel metodo che rendendo il discente protagonista del processo formativo lo sollecita a :

-lavorare in gruppo nel rispetto di compiti e ruoli

-assumere problematiche e proporre soluzioni

-instaurare rapporti di causa-effetto e relazioni tra elementi e concetti

-migliorare sempre di più il proprio rendimento (imparare ad imparare)

Su questa base si è stabilito, in linea generale, di dedicare circa duecento ore del percorso relativo al nuovo obbligo formativo, alle competenze trasversali, appunto, considerando che esse non costituiscono “disciplina” a se stante ma sono il risultato dell’integrazione metodologica delle discipline concorrenti al percorso stesso, siano esse appartenenti all’area comune o all’area di indirizzo o di specializzazione che dir si voglia.

Ci rendiamo conto del fatto che la scuola appare ancora legata a stereotipi che privilegiano un insegnamento di tipo teorico, con lezioni frontali spesso poco partecipate e coinvolgenti ed un notevole “divario” tra lezione ed applicazione pratica : la formula dell’impresa formativa simulata

può contribuire notevolemente a “svecchiare”tale impostazione, in quanto fornisce un contesto preciso in cui operare, una situazione comunicativa di tipo specifico che vincola i formatori ed i formandi coinvolgendo sul piano pragmatico del “saper fare” tutte le discipline e migliorando l’interazione tra discipline dell’area comune e discipline d’indirizzo, tutte concorrenti alla formazione di competenze di tipo interattivo e pragmatico da sperimentare “sul campo”.

L’idea di nominare “arnia” la rete di imprese simulate che va implementandosi nel nostro istituto ci è venuta dalla considerazione che alla base di esse esiste un nucleo pedagogico comune che è il modello sopra esposto e un’organizzazione pragmatica che prevede per “tutte” le imprese operazioni legate alla gestione, direzione,controllo, revisione contabile e marketing, lasciando poi al settore ed all’indirizzo professionale in cui  ciascuna impresa  si inserisce, l’organizzazione logistica delle operazioni legate alla specificità del prodotto trattato.
( docente referente per la comunicazione e la documentazione


� La dizione “obbligo formativo” è stata attualmente superata dalla legge n. 53 del 28 marzo 2003 in cui si parla di “alternanza scuola-lavoro”


� Un gruppo di lavoro coordinato dal MIUR ha redatto ed inserito nella rete IFS, delle Unità Capitalizzabili che possono essere considerate “propedeutiche” all’attività di simulazione d’impresa vera e propria; queste UC per il loro carattere trasversale di raccordo tra le varie discipline possono essere di valido supporto per il recupero ed il rinforzo di motivazione ed abilità spendibili nel curricolo





� Un gruppo di lavoro coordinato dal MIUR ha redatto ed inserito nella rete IFS, delle Unità Capitalizzabili che possono essere considerate “propedeutiche” all’attività di simulazione d’impresa vera e propria; queste UC per il loro carattere trasversale di raccordo tra le varie discipline possono essere di valido supporto per il recupero ed il rinforzo di motivazione ed abilità spendibili nel curricolo
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